
I pensionati
in soccorso
delle Rsa

RACCOLTA FONDI

• Anche i pensionati e le pen-
sionate trentine scendono in 
campo a sostegno delle ca-
se di riposo trentine. Spi 
Cgil, Fnp Cisl e Uilpensionati 
hanno avviato in queste ore 
una sottoscrizione in favore 
della raccolta fondi lanciata 
da Upipa e già sostenuta dal-
le sigle sindacali del pubbli-
co impiego. Le tre sigle si 
attiveranno presso tutti i lo-
ro iscritte e iscritte e i cittadi-
ni per promuovere l’adesio-
ne alla sottoscrizione dell’U-
pipa, con una comunicazione 
mirata. «Riteniamo dovero-
so fare la nostra parte per 
aiutare la situazione di grave 
emergenza in cui versano 
diverse Rsa trentine a causa 
del considerevole numero di 
contagi» dicono i tre segreta-
ri provinciale Ruggero Purin, 
Tamara Lambiase e Claudio 
Lucchini . «In questo momen-
to è importante il contributo 
di tutti, anche se piccolo. Se 
agiamo uniti possiamo rag-
giungere risultati importanti 
e dare un sostegno a chi sta 
combattendo in prima linea 
contro il virus, nelle Rsa, dal 
personale tutto agli ospiti». 
Ma oltre a questa iniziativa i 
sindacati chiedono che la 
Provincia stanzi risorse ade-
guate per fare fronte all’e-
mergenza.

ANDREA SELVA

TRENTO. I ricoverati per Covid 19 
ora sono cica 350, ben oltre il li-
mite di posti letto che l’Azienda 
sanitaria aveva preparato inizial-
mente per far fronte all’emer-
genza. Ma nel frattempo - con 
una severa riorganizzazione dei 
reparti e la riconversione del pre-
sidio sanitario di Mezzolombar-
do - i posti letto sono stati au-
menti ulteriormente fino a 483, 
considerando  anche  la  clinica  
privata Solatrix, con la possibili-
tà eventualmente di salire anco-
ra con il coinvolgimento di altre 
strutture private anche ancora 
non è stato necessari. «Abbiamo 
agito per tempo e abbiamo anco-
ra una certa autonomia - spiega 
il direttore generale dell’Azien-
da sanitaria, Paolo Bordon - tan-
to che abbiamo potuto accoglie-
re quattro pazienti provenienti 
dalla provincia di Bergamo che 
non avevano la possibilità di es-
sere assistiti in Lombardia. Allo 

stato attuale non siamo certo nel-
la situazione, che si è verificata 
in altre realtà, di dover scegliere 
le persone a cui prestare assisten-
za, ma siamo in grado - sebbene 
con un grosso sforzo - di dare 
una risposta a tutti». 

La terapia intensiva
Bordon in particolare ha sottoli-
neato lo sforzo fato sui posti letto 
in terapia intensiva che sono più 
che raddoppiati rispetto alla do-
tazione normale,  con circa  80 
posti  letto  fra  gli  ospedali  di  
Trento (46 posti letto), Rovereto 
(27 ) e Cles, dove la sospensione 
dell’attività del punto nascite ha 
consentito  di  ricavare  in  sala  
operatoria 3 posti di terapia in-
tensiva. Di questi posti letto una 
cinquantina risultano occupati.

Ospedali riorganizzati
Il punto centrale dell’assistenza 
ai malati di Covid 19 è l’ospedale 
di Rovereto che è in grado di ac-
cogliere circa 150 pazienti conta-
giati dal virus. Un ruolo più defi-
lato sul  fronte  dell’epidemia  è  
stato riservato all’ospedale Chia-
ra di Trento (23 ricoverati attual-
mente) perché la struttura deve 
essere in grado di dare una rispo-
sta a tutte le altre emergenze sa-
nitarie  e  all’attività  ordinaria  
che  ancora  viene  garantita  in  
questo momento. Un ruolo im-
portante in questo momento è 
stato  assegnato  all’ospedale  di  
Arco, dove gli interventi chirugi-
ci programmati sono stati sospe-
si e 55 pazienti contagiati dal vi-
rus sono seguiti nel reparto “al-
largato” di pneumologia diretto 
dal primario Romano Nardelli.  
Ma tutte le strutture sono chia-
mate ad assistere i pazienti con-
tagiati: a Borgo ci sono sono 11 ri-
coveri, a Tione 33 a Cavalese (do-

ve continua l’attività del punto 
nascita) 26 e a Cles 21 pazienti. 
All’elenco di strutture riconver-
tite si aggiunge il presidio sanita-
rio di Mezzolombardo, dove ven-
gono assistiti i pazienti che esco-
no  dalla  terapia  intensiva  ma  
non sono ancora in condizioni di 
fare rientro a casa. E infine le Vio-
te, struttura destinata ai pazienti 
non gravi che dovrebbero stare 
in isolamento ma non hanno la 
possibilità di farlo all’interno del-
la propria abitazione. Le cure do-
miciliari (che riguardano in que-
sta fase circa mille pazienti) ven-
gono assicurate dai servizi terri-
toriali.

L’attività programmata
Al momento l’attività program-
mata è ridotta al minimo, tanto 
che questa emergenza avrà riper-
cussioni per vari mesi sulla sani-
tà ordinaria, quando dovrà esse-
re smaltito un grande lavoro ar-
retrato, mentre il personale do-
vrà smaltire riposi e ferie arretra-
te. Verranno comunque garanti-
ti  anche negli  scenari  peggiori  
(così si legge nelle relazioni inter-
ne dell’Azienda sanitaria) i parti, 
le attività urgenti e i traumi e la 
chirurgia  considerata  priorita-
ria. Sarà inoltre sempre garanti-
ta l’assistenza ambulatoriale  ai  
pazienti che necessitano di tera-
pie salvavita o di ricoveri priori-
tari.

I sanitari contagiati
Ieri il direttore generale Bordon 
ha fornito i  dati  sul  personale  
dell’Azienda sanitaria contagia-
to dal virus: si tratta di circa 80 
persone (7 medici, 59 tra infer-
mieri e operatori sanitari e 14 di-
pendenti amministrativi) di cui 
5  sono  attualmente  ricoverati  
nelle strutture ospedaliere.

Gli studenti. L’Unione
degli Universitari chiede 
più fondi da destinare
a chi studia
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• Personale sanitario al lavoro in un reparto di terapia intensiva: l’emergenza sta m

TRENTO. «La situazione di emer-
genza sanitaria, economica e so-
ciale che stiamo vivendo ha re-
so difficile per gli studenti e stu-
dentesse pagare il proprio cano-
ne d'affitto agevolato nelle resi-
denze universitarie dell'Opera  
Universitaria e  negli  apparta-
menti privati». Lo dice l’Unio-
ne degli Universitari che arriva 
a chiedere alla Provincia di con-
tribuire in maniera straordina-
ria, vista la situazione del tutto 

fuori dell’ordinario, «erogando 
più fondi all’Opera Universita-
ria, così che l’ente per il diritto 
allo studio possa sospendere il 
canone d’affitto per tutti gli stu-
denti e studentesse». 

Dichiara la coordinatrice Pao-
la Paccani: «La Provincia ha fi-
nalmente  l’occasione  per  un  
cambio di rotta nel suo rappor-
to con l’istituzione universita-
ria e gli studenti: deve agire ora 
e considerare anche gli studenti 
e le studentesse come categoria 
da tutelare. L’economia di que-
sta città va avanti anche grazie a 
noi: pretendiamo ascolto e sup-
porto».
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I pazienti ricoverati
sono 350, ma i posti
sono aumentati a 483
La riorganizzazione degli ospedali. Stop alle principali attività chirurgiche programmate,
la terapia intensiva si è presa anche le sale operatorie. Tutti gli ospedali coinvolti nell’emergenza
Finora 80 dipendenti dell’Azienda sanitaria contagiati, per 5 di loro è stato necessario il ricovero

HANNO DETTO

«
Abbiamo ancora

autonomia, non siamo 
al punto di dover fare

scelte “dolorose”
Paolo Bordon • Un equipaggio di Trentino emergenza

«La Provincia fermi gli affitti»

• Universitari a Trento
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